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21.

D.L. 19 maggio 2020, n. 34. Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale 
Serie gen. - n. 128 del 19 maggio 2020) ed avviso di rettifica in Gazzetta 
Ufficiale Serie gen. - n. 129 del 20 maggio 2020, convertito, con modifica-
zioni, nella L. 17 luglio 2020, n. 77 (Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 180 
del 18 luglio 2020) ed avviso di rettifica in Gazzetta Ufficiale Serie gen. 
- n. 262 del 22 ottobre 2020, ed errata corrige in Gazzetta Ufficiale Serie 
gen. - n. 262 del 22 ottobre 2020.

(Estratto)

Titolo II
Sostegno alle imprese e all’economia

Capo I
Misure di sostegno

28. (1) (2) (3) Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a 
uso non abitativo e affitto d’azienda. – 1. Al fine di contenere gli effetti ne-
gativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di 
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, spetta un credito d’imposta nella misura del 
60 per cento dell’ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di 
concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento del-
l’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico 
o all’esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo (4). 

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, in caso di contratti di servizi 
a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un 
immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività indu-
striale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio 
abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo, spetta nella misu-
ra del 30 per cento dei relativi canoni. Per le strutture turistico-ricettive, il 
credito d’imposta relativo all’affitto d’azienda è determinato nella misura 
del 50 per cento (5). Qualora in relazione alla medesima struttura turisti-
co-ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla locazione 
dell’immobile e uno relativo all’affitto d’azienda, il credito d’imposta spetta 
per entrambi i contratti (5).
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3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle strutture alber-
ghiere, termali (6) e agrituristiche, alle agenzie di viaggio e turismo e ai tour 
operator indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel 
periodo d’imposta precedente. 

3 bis. Alle imprese esercenti attività di commercio al dettaglio, con ricavi 
o compensi superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, il credito 
d’imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta, rispettivamente, nelle misure del 20 
per cento e del 10 per cento.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta anche agli enti non com-
merciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente ri-
conosciuti, in relazione al canone di locazione, di leasing o di concessione 
di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività isti-
tuzionale. 

5. Il credito d’imposta di cui ai commi 1, 2, 3, 3 bis e 4 è commisurato 
all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a ciascu-
no dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno (7) e per le strutture turisti-
co ricettive con attività solo stagionale con riferimento a ciascuno dei mesi 
di aprile, maggio, giugno e luglio (8). Ai soggetti locatari esercenti attività 
economica, il credito d’imposta spetta a condizione che abbiano subito una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di al-
meno il cinquanta per cento rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta 
precedente. Il credito d’imposta spetta anche in assenza dei requisiti di cui 
al periodo precedente ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 
1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far data dall’insorgenza dell’even-
to calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di 
comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in 
atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19. Per 
le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator (9), il cre-
dito d’imposta spetta fino al 31 luglio 2021, a condizione che abbiano subito 
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento 
dell’anno 2021 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno 
2019 (10) (11) (12).

5 bis. In caso di locazione, il conduttore può cedere il credito d’imposta 
al locatore, previa sua accettazione, in luogo del pagamento della corrispon-
dente parte del canone.

6. Il credito d’imposta di cui ai commi precedenti è utilizzabile nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della 
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislati-
vo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente all’avvenuto pagamento dei canoni. 
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Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle 
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, salvo quanto pre-
visto al comma 5 bis del presente articolo.

7. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

8. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non è cumulabile con 
il credito d’imposta di cui all’articolo 65 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in relazione 
alle medesime spese sostenute (4). 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti 
e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europe-
a del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19”, e successive modifiche. 

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.499 milioni di 
euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 265.

(1)  A norma dell’art. 8, comma 1, del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, nella L. 18 dicembre 2020, n. 176, per le imprese operanti nei settori di 
cui ai codici ATECO riportati nell’allegato 1 del medesimo decreto, indipendentemente 
dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta precedente, il credito 
d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azien-
da di cui a questo articolo, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di ottobre, 
novembre e dicembre. 

(2) A norma dell’art. 1, comma 13, lett. b), del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, nella L. 21 maggio 2021, n. 69, le disposizioni del medesimo comma e 
dei commi da 14 a 17 si applicano alle misure di agevolazione contenute nelle seguenti 
disposizioni, per le quali rilevano le condizioni e i limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di 
importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti» della Co-
municazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modificazioni di cui a questo articolo.

(3) Si veda l’art. 4, commi 2, 2 bis e 3, del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, nella L. 23 luglio 2021, n. 106, di cui si riporta il testo:

«2. Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi 
non superiori a 15 milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello 
di entrata in vigore del presente decreto, nonché agli enti non commerciali, compresi 
gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, il credito d’imposta di 
cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 28 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta in relazione ai canoni versati 
con riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a maggio 2021. Ai soggetti locatari 
esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione che l’ammontare 
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2020 
e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto all’ammontare medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 e il 31 
marzo 2020. Il credito d’imposta spetta anche in assenza dei requisiti di cui al periodo 
precedente ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019. 

2 bis. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 28 del decreto legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spet-
ta anche alle imprese esercenti attività di commercio al dettaglio, con ricavi superiori 
a 15 milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello di entrata in 
vigore del presente decreto, in relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno 
dei mesi da gennaio 2021 a maggio 2021, a condizione che l’ammontare medio mensile 
del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 
2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto all’ammontare medio mensile del 
fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020. 
Il credito d’imposta spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al periodo precedente, 
ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019. Alle imprese di cui 
al presente comma il credito d’imposta spetta, rispettivamente, nelle misure del 40 per 
cento e del 20 per cento.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle 
condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifiche.».

(4) Si veda la Risp. 2 novembre 2020, n. 509.
(5) Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 77, comma 1, lett. 0a), del D.L. 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, nella L. 13 ottobre 2020, n. 126.
(6) La parola: “, termali” è stata inserita dall’art. 77, comma 1, lett. a), del D.L. 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, nella L. 13 ottobre 2020, n. 126.
(7) Le parole: «e maggio» sono state così sostituite dalle seguenti: «, maggio e giu-

gno» dall’art. 77, comma 1, lett. b), del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, nella L. 13 ottobre 2020, n. 126.

(8) Le parole: «e giugno» sono state così sostituite dalle seguenti: «, giugno e luglio» 
dall’art. 77, comma 1, lett. b), del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
nella L. 13 ottobre 2020, n. 126.

(9) Le parole: «, le agenzie di viaggio e i tour operator» sono state inserite dall’art. 1, 
comma 602, della L. 30 dicembre 2020, n. 178, a decorrere dal 1° gennaio 2021.

(10) Le parole: «31 dicembre 2020» sono state così da ultimo, sostituite dalle seguen-
ti: «31 luglio 2021» dall’art. 4, comma 1, del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, nella L. 23 luglio 2021, n. 106. A norma dell’art. 4, comma 3, del medesi-
mo provvedimento, tali disposizioni si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni 
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 
1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifiche. 
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(11) Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 77, comma 1, lett. b bis), del D.L. 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, nella L. 13 ottobre 2020, n. 126.

(12) Le parole: «, a condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o 
dei corrispettivi nel mese di riferimento dell’anno 2021 di almeno il 50 per cento rispetto 
allo stesso mese dell’anno 2019» sono state aggiunte dall’art. 2 bis, comma 1, del D.L. 
18 dicembre 2020, n. 172, convertito, con modificazioni, nella L. 29 gennaio 2021, n. 6.

22.

D.L. 22 marzo 2021, n. 41. Misure urgenti in materia di sostegno alle im-
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19 (Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 
70 del 22 marzo 2021), convertito, con modificazioni, nella L. 21 maggio 
2021, n. 69 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 120 del 21 
maggio 2021).

(Estratto)

Titolo V
Altre disposizioni urgenti

36 bis. Sostegno alla cultura. – 1. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli 
spettacoli dal vivo, alle imprese che svolgono le suddette attività e che ab-
biano subito nell’anno 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 20 per 
cento rispetto all’anno 2019 è riconosciuto un credito d’imposta del 90 per 
cento, quale contributo straordinario. 

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta per le spese sostenute 
nell’anno 2020 per la realizzazione delle attività di cui allo stesso comma 1, 
anche se alle stesse si è proceduto attraverso l’utilizzo di sistemi digitali per 
la trasmissione di opere dal vivo, quali rappresentazioni teatrali, concerti, 
balletti. 

3. Il credito d’imposta è concesso anche qualora le imprese abbiano be-
neficiato in via ordinaria di altri finanziamenti previsti a carico del Fondo 
unico per lo spettacolo. 

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da adotta-
re entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione 
e di fruizione del credito d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di 
cui al comma 6. 

5. Il credito d’imposta è utilizzabile [nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d’imposta nel quale è stata sostenuta la spesa ovvero] (1) in 
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
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n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini 
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

6. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è autorizzato nel limite 
complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2021. All’onere di cui al primo 
periodo si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 34, comma 6, del decreto legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti 
e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea 
C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020, recante “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19”, e successive modificazioni. 

(1) Le parole tra parentesi quadrate sono state soppresse dall’art. 5, comma 5, del 
D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, nella L. 17 dicembre 2021, n. 215.
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